
Il Vax Day in Piemonte
Si è concluso in Piemonte il VaxDay, la giornata con la quale
l’Unione  Europea  ha  inteso  dare  il  via  simbolico  alla
vaccinazione  anti-Covid.

Le 910 dosi del vaccino della Pfizer/Biontech destinate al
Piemonte sono state consegnate all’ospedale Amedeo di Savoia
di  Torino  dalle  Forze  armate,  incaricate  del  trasporto
dall’Istituto Spallanzani di Roma ed inserite in cryo-box,
borsa che consente di mantenerlo ad una temperatura tra i 2 e
gli  8°,  unitamente  ai  materiali  per  la  somministrazione
(siringhe, aghi, diluenti).

Il personale dell’Amedeo di Savoia, punto di concentrazione
del Piemonte, ha provveduto alla  suddivisione delle quantità
assegnate  alle  10  strutture  individuate  per  la  partenza
simbolica della campagna vaccinale, dove la consegna delle
fiale è stata affidata alla Protezione civile regionale.

I preparativi all’Amedeo di Savoia
Si è iniziato alle ore 9 nell’ospedale Amedeo di Savoia di
Torino, alla presenza dell’assessore alla Sanità Luigi Genesio
Icardi, del commissario generale dell’Unità di Crisi Vincenzo
Coccolo,  del  commissario  dell’Area  giuridico-amministrativa
dell’Unità di Crisi Antonio Rinaudo, del direttore dell’Asl
Citta di Torino Carlo Picco e del responsabile delle Malattie
infettive dell’Amedeo di Savoia, Giovanni Di Perri, che è
stato  il  primo  vaccinato,  seguito  dalla  dott.ssa  Valeria
Ghisetti,  direttore  del  Laboratorio  di  Microbiologia  e
Virologia.

In mattinata inizio delle vaccinazioni anche alle Molinette,
al Mauriziano e al San Giovanni Bosco di Torino.

Si è quindi proseguito nel resto del Piemonte:
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ad Asti nella casa di riposo “Città di Asti” (presente
il vicepresidente della Regione Fabio Carosso)

ad  Alessandria  nell’ospedale  SS.  Antonio  e  Biagio  e
Cesare Arrigo (presenti gli assessori regionali Vittoria
Poggio e Marco Protopapa)
a  Rodello  (CN)  nella  Rsa  La  Residenza  (presente  il
presidente Alberto Cirio con Marco Brunetti, vescovo di
Alba e delegato della Conferenza episcopale piemontese
per la Pastorale della salute)
a Novara nell’ospedale Maggiore della Carità e poi alle
13  nella  Rsa  De  Pagave  (presente  l’assessore  Matteo
Marnati)
“La speranza riparte da questa giornata – ha dichiarato
il presidente Cirio – Un po’ di luce dopo tanti mesi di
buio. Il vaccino è un’opportunità che ha i suoi piedi
ben  radicati  nella  scienza  e  una  mente  che  guarda
lontano ed è davvero una fonte di speranza per l’anno
nuovo che sta per iniziare. Oggi è stata una giornata
storica, perché abbiamo un’arma in più, ma anche una
giornata  simbolica  per  dire  che  il  vaccino  non  è
obbligatorio ma è fortemente raccomandato dalla comunità
scientifica. Ora siamo tra il 70 e l’80% di persone che
hanno dato la disponibilità al vaccino, ma le giornate
come questa servono per comunicare che bisogna avere
fiducia  nelle  istituzioni  del  farmaco,  europee  ed
italiane, che hanno vagliato questo strumento. Spetterà
a noi istituzioni lavorare per sensibilizzare e dire che
è un gesto di amore per se stessi ma anche nei confronti
degli altri. Sono dosi che portano la vita”.

“È stato un inizio simbolico – ha affermato l’assessore
Icardi  –  Domani  e  dopodomani  arriveranno  ulteriori
40.000 dosi e cominceremo davvero a vaccinare i nostri
sanitari, il personale socio-sanitario e i soggetti più
fragili,  che  sono  gli  ospiti  delle  Rsa.  Ci  stiamo
organizzando anche con altri tipi di vaccini. Sarà una



campagna epocale, ci saranno anche delle assunzioni di
personale.  Abbiamo  di  fronte  ancora  qualche  mese  di
sofferenza, ma inizia la discesa”.

L’assessore  alla  Ricerca  Covid,  Matteo  Marnati,  ha
puntualizzato  che  “aspettavamo  questo  giorno  da
febbraio,  i  vaccini  finalmente  sono  arrivati,  è  la
svolta nella lotta al Covid”.

Fondi  europei,  la  giunta
regionale  dichiara
l’overbooking del Fesr
E’ una sorta di “overbooking”, cioè un utilizzo di risorse
superiore a quelle a disposizione, contando sul recupero degli
avanzi dei fondi europei non spesi dalle altre regioni.

Lo ha annunciato parlando del Fesr il presidente della Giunta
regionale  in Prima commissione, in occasione dell’esame della
legge di bilancio e del Defr.

Il  presidente  ha  spiegato  che  per  il  Fesr,  il  fondo  più
incisivo  sullo  sviluppo  della  regione,  la  dotazione  della
programmazione  in  corso  è  di  965  milioni,  ma  sono  stati
impegnati 1,103 mld di euro perché pensa di recuperare le
risorse non spese da altre Regioni per i loro fondi europei.

Oltre 50 milioni sono poi frutto di rimodulazioni e andranno a
sostegno del piano sulla competitività su misure in gran parte
green: 10 milioni per la riduzione dell’impatto ambientale
delle  aziende;   12  milioni  per  riqualificare  l’offerta
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turistica; 5 milioni  sui servizi al turismo.

Anche  l’auto  elettrica  viene  incentivata,  attraverso  il
raddoppio delle risorse per i comuni che installano colonnine
per la ricarica elettrica (+10 milioni); con 7 milioni vengono
poi  incentivati  i  privati  a  installare  colonnine  per  la
ricarica.

Altri 10 milioni andranno per l’acquisto di bus elettrici.

La rimodulazione utilizza le risorse di bandi sottoutilizzati.
Per quanto riguarda la spesa già effettuata sul Fesr, nella
graduatoria delle Regioni il Piemonte è a metà classifica,
dentro i parametri fissati dalla Commissione europea.

Il presidente ha poi ricordato che nel Fse siamo primi in
Italia,  un  merito  già  raggiunto  in  passato  che  dimostra
l’efficienza della macchina regionale, ma anche di quanto il
Piemonte sia una regione malata, che ha bisogno di questo
fondo europeo per sostenersi.

Degli 882 milioni della dotazione sono stati impegnati 742, la
spesa certificata è di 436 milioni.

Il  Piemonte  ha  chiesto  a  Bruxelles  la  rimodulazione  per
recuperare risorse libere e investire tra l’altro 20 milioni
per borse di studio universitarie, in modo da sgravare il
capitolo di fondi propri.

A giugno il presidente prevede altri avanzi nel fondo per 18
milioni  che  potrebbero  essere  utilizzati  per  le  borse  di
specializzazione in medicina. Un invito in tal senso è venuto
anche dal capogruppo di Luv.

Per il Feasr, il presidente della Giunta ha parlato di una
rimodulazione di 44 milioni che permette di finanziare le
misure agroalimentari che per il 2020 non prevedevano fondi.

Sia  il  capogruppo  PD  che  quello  del  M5s  si  sono  detti
disponibili  ad  avviare  gruppi  di  lavoro,  insieme  con  il



presidente della Giunta, sui fondi europei e sul Fsc.

Durante  la  discussione  sul  bilancio  sulle  deleghe  che
attengono al presidente, dal M5s è venuto l’invito a stanziare
maggiori risorse per i diritti civili.

Successivamente il vicepresidente della Giunta ha presentato
linee guida del Dfr e tabella di bilancio sugli enti locali.

Nuovo protocollo d’intesa tra
Regione e Poste
La Giunta regionale ha avviato un confronto con Poste Italiane
per  risolvere  i  problemi  sul  territorio  piemontese:  si
valuterà  anche  il  funzionamento  del  protocollo  d’intesa
siglato nel 2017 e recentemente scaduto, con la proposta d’un
nuovo  schema  di  collaborazione.  Lo  ha  annunciato  questa
mattina  il  vicepresidente  della  Giunta  Fabio
Carosso  rispondendo  in  Aula  all’interrogazione  del
consigliere Raffaele Gallo (Pd) in merito alla chiusura di
uffici postali in Piemonte.

L’interrogazione nasce dalla decisione di Poste Italiane di
chiudere alcuni uffici postali – tra gli ultimi quelli di
Mirafiori  Sud,  Barriera  di  Milano  e  Pilone  e  Pilonetto  a
Torino – di limitare gli orari e i giorni di apertura previsti
dal piano nazionale e dall’osservazione di alcuni disservizi
vissuti  dagli  utenti  come  un  segnale  di  abbandono  dei
territori.

“Poste Italiane – ha osservato l’assessore – sta sviluppando
un piano di riorganizzazione delle proprie attività sulla base
di un progetto elaborato da alcuni anni, che fa leva su un più
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forte  utilizzo  delle  tecnologie  informatiche  e  una
‘riorganizzazione’ della presenza sul territorio che ha creato
ed evidenziato varie criticità nell’erogazione dei servizi sul
territorio”.

Regioni ed enti locali hanno più volte tentato di svolgere un
ruolo attivo nell’ambito del Contratto di programma 2015-2019
tra Ministero dello Sviluppo e Poste Italiana e il Piemonte ha
sottoscritto, nel gennaio 2017, un Protocollo d’intesa tra
Regione, Anci Piemonte e Poste Italiane.

“Con il protocollo – ha aggiunto – è stato istituito un gruppo
di lavoro con il compito di esplorare e attivare un’offerta di
nuovi servizi da parte di Poste Italiane agli enti locali,
alle  istituzioni  pubbliche  e  ai  cittadini  piemontesi,  di
esaminare i piani di razionalizzazione degli uffici postali e
di concordare progetti per migliorare la qualità dei servizi
già offerti ai cittadini”.

L’assessore  alle  Infrastrutture  Marco  Gabusi  ha  invece
risposto  all’interrogazione  del  consigliere  Domenico
Rossi  (Pd)  in  merito  alla  realizzazione  della  tratta
Masserano-Ghemme della Pedemontana piemontese. L’assessore ha
ribadito che “la Giunta sta facendo un pressing incessante sul
Governo affinché si sblocchino i fondi e si possa iniziare a
pensare ai cantieri, che rappresentano anche una fonte di
occupazione immediata”.


